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Larispostadovrebbeesserenegativa,inquantola
Srlspuòformarsisoloconconferimentiindenaro.

Alessandro Sacrestano
Amedeo Sacrestano

Da quest’anno cambia veste
il regime fiscale dei cosiddetti
"minimi", garantendo condizio-
ni operative e, soprattutto, age-
volazioni ancora più coerenti
conl’obiettivodi favorire l’avvio
distartup.Sono,comunque,con-
fermati alcuni requisiti di base
per l’accesso al regime: in pri-
mis, l’impresa o il lavoratore au-
tonomo dovranno dichiarare ri-
cavinonsuperioriai30milaeuro
annui, risultato di attività svolte
inItalia.

I contribuenti "minimi", inol-
tre,nondovrannosostenerespe-
se per dipendenti (neppure se
impiegati per il tramite di agen-
zieinterinali)ocollaboratoripa-
rasubordinati. Esiste tuttavia
un’eccezione per i collaborazio-
nioccasionali.Limitato,poi, il ri-
corso all’impiego di beni stru-
mentali (computer, attrezzatu-
re, eccetera): la spesa massima
ammissibile è di 15mila euro in
untriennio.

Per l’accessoal regimefiscale,
l’iniziativa intrapresa deve pos-
sedere il requisito della novità.
Inpratica,ilcontribuentenonde-
veesserestatotitolarediunapar-
tita Iva nei tre anni precedenti
neppure come socio di società o
comeeventualecollaboratore di
impresa familiare. L’attività, poi,
nondeve rappresentareuname-
ra continuazione di un’analoga
prestazione precedente svolta
comedipendenteo autonomo.

In linea di principio, se l’ade-

sionealregimeavvieneinfasedi
avvio dell’attività, la permanen-
za nello stesso è garantita per 5
periodi di imposta. Nel caso in
cuialterminedei5anninonsisia
raggiunto il 35imo anno di età, la
permanenza continua fino a
quando non sarà raggiunto il li-
miteanagraficodei 35 anni.

A fronte di questi vincoli, so-
no numerosi i benefici fiscali as-
sicurati a chi aderisce al regime,
a partire dall’aliquota d’imposta
applicata, che è pari al 5 per cen-
to. Il soggetto "minimo"pagherà
solo il 5% sulla differenza fra i ri-
cavi (o compensi) incassati e le
spese(compresiicontributipre-
videnziali)effettivamentesoste-
nute. L’importo in questione è
comprensivodiognionerefisca-
le e, quindi, anche delle addizio-
nali regionali e comunali, non-
ché dell’imposta regionale sulle
attivitàproduttive (Irap).

Per i professionisti e gli agen-
ti, l’assoggettamento all’imposta
sostitutiva esonera il sostituto
d’imposta dall’applicazione del-
la ritenuta d’acconto, previa ac-
quisizione di apposita dichiara-
zionedaparte del sostituito.

Oltre a ciò, un contribuente
"minimo" non ha l’obbligo di
liquidazione e versamento
dell’Iva. In pratica, su parcelle
e fatture emesse da chi opera
nel regime dei minimi non do-
vrà essere esposta l’Iva, con
evidenti vantaggi concorren-
ziali. L’Iva assolta sugli acqui-
sti, invece, andrà a cumularsi
col costo sostenuto.

È previsto, inoltre, l’esone-
ro dai residui obblighi di regi-
strazione e tenuta delle scrit-
ture contabili.

Particolarmente interes-
sante, poi, è l’esonero per i
contribuenti minimi dall’ap-
plicazione dei cosiddetti "stu-
di di settore".
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Se un imprenditore individuale muore e
lascia due figli ventenni, questi possono
regolarizzare la comunione ereditaria
aziendale, trasformandola in una Srls?

Al compimento del 35˚anno da parte
di uno dei soci, la Srls diventa
automaticamente una "normale" Srl?

No,nonfossealtroperilfattochelaSrlshal’aggettivo
«semplificata»nelladenominazioneeuncapitale
socialeinferiorea10milaeuro.
Quandounsociocompie35annioccorrecheesca
dallasocietà(concessionediquoteorecesso
consensuale)oppurechelaSrlsadottiunaformale
deliberaditrasformazioneinunaltrotiposocietario
(adesempio,unaSncounaSrl"normale").
InmancanzadeveritenersichelaSrlssubisca
unoscioglimentoexlege.

No.LostatutodellaSrlsdeveesserequelloapprovato
condecretodelministrodellaGiustizia,
senzapossibilitàdivariazione.
Sesioperanovariazionialloschemaministeriale
nonsipuòadottarelaformadellaSrlsmaquello
dellaSrl"ordinaria".

LaSrls può essere adottata quale forma
di una Stp, società tra professionisti?

LaStppuòadottarequalsiasiformasocietaria
equindianchelaSrls.
Ovviamente,devetrattarsidiStpconsociinfra
trentacinquenni.

Nello statuto della Srls si può inserire
una clausola «simul stabunt simul cadent»
(cioè, se cessa dall’incarico anche uno solo
dei membri del Cda, cessano
automaticamente anche tutti gli altri)?
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Alessandro Rota Porta
Unodeiprincipali ostacoli

amettersi inpropriosonole
risorse finanziarie per lo start
updell’impresa.Alcune norme
anti-crisihanno tesouna mano
ai lavoratoriche,pur
trovandosi in situazionedi
difficoltà, abbianocomunque
decisodiavviareunprogetto
imprenditoriale.

Duesonogli incentivi
previsti,validi finoal 31
dicembre2012. Ilprimo(Dl
5/2009) interessa i percettoridi
ammortizzatorisociali in
deroga(Cig inderoga,mobilità
inderoga,disoccupazione
speciale), licenziatiosospesi
percessazione totaleoparziale
dell’attivitàoper interventodi
proceduraconcorsuale.Nel
caso incui il destinatariodel
sostegnoal reddito faccia
richiestaall’Inps di
intraprendereun’attività di
lavoroautonomo,diavviare
un’attivitàautoimprenditoriale
ounamicro-impresa o
un’associazioneincooperativa,
l’istitutoglierogaunasomma
pariall’indennitàchesarebbe
spettata incasodi fruizione

delsussidio.
Unbonusanalogoè riservato

ai titolaridi trattamentodiCig
ordinariae straordinaria: l’Inps
liquida la relativaerogazione
perun numerodimensilità pari
aquelledeliberatee nonancora
percepite.Nellesituazionidi
Cigper crisiaziendale aseguito
dicessazione totaleoparziale
dell’impresa,diprocedura
concorsualeocomunquenei
casi in cui il lavoratore siastato
dichiarato inesubero
strutturale,al lavoratorepuò
esserealtresì liquidato
il trattamentodimobilità
(per 12mesi).

L’Inpsterritorialmente
competente, su domanda
dell’interessato,erogaprimail
25%dellasommaspettante,
attraversobonificobancario o
postale. Il restante 75%viene
inveceerogato dopolaverifica
dell’effettivosvolgimento
dell’attività.

I lavoratori interessati,dopo
l’ammissionealbeneficio e
primadell’erogazionedel
medesimo,devonodimettersi
dall’impresadiappartenenza.
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AGEVOLAZIONI E SEMPLIFICAZIONI

Larigiditàstatutaria della
Srls,e cioè il fattocheessa
debbadotarsidello statuto
standardche verràapprontato
condecreto delministro della
Giustizia, impedisce l’adozione
di tutte quelleopzioni che
tipicamentesonopresentinegli
statutidelleSrl, inquanto la
normativaapplicabile alleSrl
normaliècaratterizzatadauna
intensa flessibilitàproprioper
darmodoagli operatoridi
conformarlaalleproprie
specificheesigenze.

Anzitutto,non saràpossibile
inserirenellostatuto alcuna
disciplina inordinealla
circolazionedellequotedi
partecipazioneal capitale
sociale: è tipica invece negli
ordinaristatuti diSrl la
presenzadiclausoleche
limitano, inmodo piùomeno
intenso, il trasferimentodelle
partecipazioni, ecosì la
previsionediclausoledi
intrasferibilità(che dunque
vietanocategoricamente
qualsiasicessione),diclausole
diprelazione(con lequali i soci

si riservanoil dirittodi avere la
preferenza, rispetto achinon
siasocio, nell’acquisto delle
quotedel sociocedente),di
clausoledi gradimento(con le
quali i socidiversidal cedente
si riservanoil dirittodi
impedire l’ingresso insocietà

dinuovi socinongraditi)o di
altreclausolepiùsofisticate
qualiquelledenominate "drag
along"e tagalong".

Èesclusoanche
l’inserimentonellostatuto di
clausoleattinenti il
trasferimentodellequote in
casodidecesso delsocio, conle
quali sidisciplina l’ingresso in
societàdegli eredidel socio
defuntoose nedispone la

liquidazione.
La necessaria rigidità dello

statuto impedisce anche di
confezionare clausole inerenti
lemaggioranze occorrenti per
ledecisioni da assumersi
nell’assemblea dei soci e in
seno all’organo
amministrativo:per i soci sarà
dunque inevitabile rifarsi al
disposto dell’articolo2479-bis
del Codice civile, per il quale
l’assembleaè regolarmente
costituitacon la presenza di
tanti soci cherappresentano
almenola metà del capitale
sociale e delibera a
maggioranza assolutae,
quando si tratta dideliberare
modificazioni statutarie, «con
il voto favorevole dei soci che
rappresentanoalmeno la metà
del capitalesociale».

Quantoalledecisioni
assuntedalconsiglio di
amministrazione,occorre
probabilmenterifarsi
all’articolo2388del Codice
civile, in temadi società per
azioni,ove èsancito cheper la
validitàdelledeliberazioni del
consigliodi amministrazioneè
necessaria la presenza della
maggioranzadegli
amministratori in caricae che
ledeliberazioni sonopresea
maggioranzaassoluta dei
presenti.
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Lanuova«Srls»

PIANIFICAZIONE

Sescoccanoi35anni
siesceosi«chiude»

LE PROCEDURE

IL FISCO

Perl’erogazionedel75percento
dell’incentivononché
dell’eventualeimportorelativo
altrattamentodimobilitàche
sarebbespettatoal lavoratore,
dovràesseredocumentatoil

rilasciodell’autorizzazione-nel
casoincuivengarichiesta-per
l’eserciziodell’attività
intrapresaNelcasodi
svolgimentodiprofessioni
ordinisticheèinvecenecessario
documentarel’iscrizioneagli
albiprofessionali.Infine,
qualoral’intenzionedel
lavoratorecheriscattail
trattamentodimobilitàsia
quelladisvolgereun’attivitàdi
lavoroassociatoincooperativa,
sarànecessarioesibireesibita
l’avvenutaiscrizionedella
società.

L’incentivo consiste nella
liquidazione del trattamento
di sostegno al reddito
spettante con riferimento ai
periodi non ancora percepiti
alla data di presentazione

della domanda.
Le eventuali proroghe degli
ammortizzatori accordate
dopo la presentazione
dell’istanza non hanno effetto
sulla quantificazione deNuove
Pmi: cinque anni
di prelievo al 5 per cento
Per i minimi niente Iva né
scritture obbligatoriel
beneficio.
Nei casi di integrazione
salariale per riduzione di
orario il riferimento è la
percentuale media di
riduzione.

L’OBBLIGO1

Pagine 80
Prezzo: 6,00 euro + Iva

Comeviene quantificatoil
beneficioper l’autoimpiego e
qualisono i criteri seguiti
dall’Inps?
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Qualirequisiti verifica l’Inps
pervalutare l’effettivo avvio
dell’attività
imprenditoriale?
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EDICOLA E LIBRERIADOMANDE E RISPOSTE

La società a
responsabilità limitata
semplificata non può essere
costituita che da persone
fisiche di età inferiore ai 35
anni: ne consegue, secondo il
nuovo articolo 2463-bis,
comma 4, del Codice civile, il
«divieto di cessione delle
quote a soci non aventi i
requisiti di età di cui al primo
comma» e che «l’eventuale
atto è conseguentemente
nullo».

Questa norma mette in
primo piano non solo il
divieto di cessione che essa
sancisce, ma anche una serie
di altri tematiche inespresse:
ad esempio, che non può
essere deliberato un
aumento di capitale sociale
mediante il quale entri nella
compagine sociale un socio
non persona fisica oppure
una persona fisica ultra
trentacinquenne; e, ancora,
che la Srls non può
procedere a una operazione
di fusione per
incorporazione di un’altra
società che abbia soci diversi

dalle persone fisiche o di età
superiore a 35 anni, e così via.

Ma se quelli appena
elencati sono eventi
straordinari, di non
frequente ricorrenza,
assolutamente ordinario
invece è il problema
dell’inesorabile
avanzamento dell’età dei
soci. Che succede dunque al
compimento del
trentacinquesimo anno da
parte di uno dei soci?

La questione non è
espressamente trattata dalla
nuova normativa, risultante
dalla conversione in legge
del Dl 1/2012. Nel testo del
decreto legge anteriore alla
conversione, la questione,
invece, era risolta con
l’affermazione che «quando
il singolo socio perde il
requisito d’età» deve essere
convocata l’assemblea per
«la trasformazione della
società»; in mancanza -
sempre in base al vecchio
testo - il socio ultra
trentacinquenne era
«escluso di diritto» e

liquidato; se invece fosse
venuto meno il requisito di
età in capo a tutti i soci, la
società avrebbe dovuto
essere trasformata o sciolta.

Ebbene, di tutto ciò non
c’è traccia nella versione
finale della norma, ciò che
potrebbe per un attimo far
pensare che la Srls, una volta
costituita, possa proseguire
nella sua forma semplificata
a prescindere dall’età dei
soci, debordata oltre il
trentacinquesimo anno.

Questa è però una
soluzione irricevibile. Esiste
una pluralità di dati che sono
univoci nel senso che in
tanto la Srls può esistere in
quanto abbia come soci
persone fisiche infra
trentacinquenni: l’atto
costitutivo può essere
stipulato solo da chi non
abbia compiuto 35 anni, gli
amministratori devono
essere persone fisiche di età
inferiore ai 35 anni, è vietata
la cessione di quote a
persone fisiche che abbiano
più di 35 anni.

Ce n’è, insomma, a
sufficienza per affermare
che, se uno dei soci compie
35 anni, o se ne esce dalla
società o questa
irreversibilmente si
scioglie.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pagine 412
Prezzo: 49,00 euro

Inquesto«ZoomManovra-
Regimedeiminimi»sono
analizzatelenuovecondizionidi
accessoalvantaggiososistema
fiscaledelregimedeiminimi,i
requisitielecaratteristiche
necessaridopolaprimamanovra
Monti.

AGGREGAZIONI E REGIMI TRIBUTARI

Fiscoleggero

FINANZIAMENTI

1 SUSSIDI IN DEROGA

Le verifiche
dell’Inps

A CURA DI

Angelo Busani

Un euro di capitale socia-
le, soci di età inferiore ai 35an-
ni, zero onorario notarile: so-
noquesti i "numeri"della«So-
cietà a responsabilità limitata
semplificata»(Srls), introdot-
ta nel nostro ordinamento dal
decreto leggesulle liberalizza-
zioni (Dl 1/2012, convertito
con modificazioni dalla legge
27/2012).Unachanchefacilita-
ta per i giovani che vogliono
fare impresa.

La Srls è disciplinata dal
nuovo articolo 2463-bis del
Codice civile che - come pri-
ma cosa - afferma che «la so-
cietà a responsabilità limitata
semplificata può essere costi-
tuita con contratto o atto uni-
laterale da persone fisiche
che non abbiano compiuto i
trentacinque anni di età alla
data della costituzione».
Quindi la Srls può avere o un
unico socio o una pluralità di
soci; l’importante è che si trat-
ti di persone fisiche che non
siano ancora giunte al trenta-
cinquesimo compleanno.

L’atto costitutivo

La Srls va costituita per atto
pubblico e quindi con l’inter-
vento del notaio; per favorire
i giovani che intraprendano
un’attività con questa forma
societaria è peraltro stabilito
dalla legge che «l’atto costitu-
tivo e l’iscrizione nel registro
delle imprese sono esenti da
diritto di bollo e di segreteria
e non sono dovuti onorari no-
tarili». Ciò significa che sono
azzerati i compensi del nota-
io, che i documenti occorren-
ti alla costituzione non devo-
no scontare l’imposta di bollo

e che il Registro delle impre-
se non riscuote i suoi diritti di
segreteria. Restano però da
pagare l’imposta di registro, a
importo fisso di 168 euro per
una sola volta, e 200 euro di
dirittoCciaa,una volta allaco-
stituzione e poi una volta
all’anno.

Nell’attocostitutivo, in par-
ticolare, vanno indicati le ge-
neralità dei soci, la denomina-
zione sociale, l’ammontare
del capitale, la quota di parte-
cipazione di ciascun socio,
l’oggetto sociale e le norme
sull’amministrazionee la rap-
presentanza della società.

Statuto e denominazione

La Srls ha la particolarità di
essere una società con statu-
to "standard": si tratta di un
formulario che deve essere
approvato con decreto del
ministro della Giustizia e che
dovrà essere recepito inte-
gralmente, senza possibilità
di alcuna variazione (in tal ca-
so, infatti, si uscirebbe dal pe-
rimetro "agevolato" della Sr-
ls e si ricadrebbe nella norma-
le Srl).

Nelladenominazionesocia-
le occorre espressamente ri-
portare l’indicazione che si
tratta di una società a respon-
sabilità limitata semplificata.

Il capitalesociale

Un’altra importante partico-
larità della Srls è che si tratta
di una società con un capitale
inferiore a quello della Srl
"ordinaria": infatti il capitale
sociale della Srls deve essere
pari almeno a 1 euro e inferio-
re a 10mila euro. Quindi in se-
de di costituzione della Srls
sipotrà decideredi posiziona-

re il capitale sociale tra 1 e
9999,99 euro. Il capitale so-
ciale va versato in denaro:
quindi non sono ammessi né
conferimenti di servizi né
conferimenti in natura. Inol-
tre, deve essere versato per
intero all’atto della costitu-
zione della società (quindi
non si può effettuare il classi-
co versamento "per decimi")
e il versamento deve essere
fatto non in banca (come ac-
cade per le società di capitali
ordinarie) ma nelle mani de-
gli amministratori.

L’amministrazione

La Srls può adottare uno qual-
siasi dei sistemi di ammini-
strazione che il Codice civile
permette alla Srl "ordinaria":
equindi possonoesserenomi-
nati o un amministratore uni-
co o una pluralità di ammini-
stratori (in quest’ultimo caso,
non potendosi scegliere, è
probabile si debba optare per
l’organo amministrativo ne-
cessariamente collegiale). È
obbligatorio che gli ammini-
stratori siano scelti tra i soci e
pertanto non possono essere
nominati amministratori che
non siano persone fisiche, che
non facciano parte della com-
pagine sociale e che abbiano
compiuto il trentacinquesi-
mo anno d’età.

La denominazione di socie-
tà a responsabilità limitata
semplificata, l’ammontare del
capitale sottoscritto e versa-
to, la sede della società e l’uffi-
cio del registro delle imprese
pressocui questa è iscritta de-
vono essere indicati negli atti,
nella corrispondenza e nel si-
to internet della società.
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Il calcolo
dell’incentivo

Statuto standard
con paletti rigidi

Il regime dei minimi: la
guidaall’accesso

Quattro punti critici

L’IDENTIKIT

Tuttiipassinecessari,iconsigli,gli
erroridaevitarenella«Guidadel
Sole24orealbusinessplan».
Un’appendicedellibroèdedicata
allanuovadisciplinadeldiritto
fallimentareealleesigenzedi
pianificazioneperfavorirela
ristrutturazionediimpreseincrisi.

Società per giovani senza costi
Basta un solo euro di capitale: notaio e registro imprese non si pagano

TIPS

Nuove Pmi tassate
al 5% per 5 anni

Anticipo su Cig e Cigs
a chi crea un’attività

SCHEMA UNICO

Per i minimi
niente Iva
né scritture
contabili

Fare il business plan an-
chein tempodicrisi

L’EFFETTO PRINCIPALE
Non saràpossibile
inserire nel testo
alcunaclausola
relativa alla circolazione
delle quote dipartecipazione


